
Video corso CREDO

Capitolo VII 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture

Scheda  n. 24  Il risorto in mezzo alla festa

Obiettivi:
 Presentare i simboli utilizzati nella sequenza  Il risorto in mezzo alla festa
 Descrivere  il tema della presenza del risorto mediante il Compendio del CCC 

1. L'arte. I simboli utilizzati nella sequenza

Dopo l'episodio dei due di Emmaus Gesù è ora raffigurato  in mezzo alla festa.   Come
rappresentano  tutti  gli  episodi  evangelici  della  risurrezione,  Gesù  “è  già  in  mezzo”  ai
discepoli  quando appare loro,  come a dire che dal momento della sua risurrezione lui  è
presente,  ma sono loro che non riescono a riconoscerlo,  scambiandolo per il  giardiniere
come  abbiamo  visto  (vedi  scheda  23  e  24)  o  per  un  fantasma  (Lc  24,37)  come
nell'apparizione sul lago. 
Gesù offre del pesce: nell'episodio evangelico di Giovanni come segno della sua realtà (Gv
21,12 Lc 24,41-42).  Nella tradizione patristica, il pesce si è trasformato in un acrostico che
indica in una sintesi mirabile l'identità di Gesù. Le iniziali della parola “pesce” (in greco
Ixtus)  sono le iniziale di una frase che letteralmente significa Gesù Cristo Figlio di Dio
Salvatore. Ora Gesù distribuisce il pesce perché vuole portare a tutti la sua salvezza, quella
salvezza che ha ottenuto  mediante  la  morte  e  la  risurrezione.   Nella  festa  con i  due di
Emmaus, Gesù ripercorre in un flash back tutta la sua vita terrena.
La musica canta:

Es realmente 
pero es aquì
es realmente
no, no aquì mas

è realmente
però è qui
è realmente
non non è più qui
   
Gesù, di lì a poco, ascenderà al Padre, per portare con sé tutta la sua esperienza umana. È
presente realmente, però ora in modo diverso, per cui in un certo modo non è più qui. Anche
a Maria Maddalena aveva ingiunto di “non toccarlo” (Gv 20,17), perché ora non può più
essere contenuto dagli abbracci umani.  
Per Gesù la risurrezione è il momento per rivedere gli snodi fondamentali della sua vita.
L'incarnazione e il rapporto tutto particolare con sua madre Maria, che ora verrà affidata
all'apostolo Giovanni, per guidare la comunità nascente. Il progetto della Chiesa esemplato
dal piccolo veliero ritrovato nel cantiere che ora può finalmente diventare operativo in tutta
la  sua  novità.  Vengono  ricordati  anche  i  momenti  di  incomprensione  con  i  discepoli,
anticipazioni della sua passione, il suo dover entrare nel ventre della balena come Giona, il
calice amaro della riconciliazione preso assieme e in nome di tutta la Trinità che non lo ha
mai abbandonato, nemmeno nei momenti più bui. È un modo per raffigurare l'ostensione
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delle sue piaghe che Gesù risorto offre alla visione dei discepoli, per rimarcare la continuità
trasfigurata tra la sua condizione precedente e quella attuale (Gv 20,24-29).  

   
2. La nuova evangelizzazione.  La sequenza intende  mettere  in  luce  le  seguenti  buone

notizie:

 La presenza del risorto in mezzo alla festa ci richiama al valore della liturgia e in particolare
della domenica in cui si celebra l'eucaristia che “È fonte e culmine di tutta la vita cristiana.
Nell'Eucaristia toccano il loro vertice l'azione santificante di Dio verso di noi e il nostro
culto verso di lui. Essa racchiude tutto il bene spirituale della Chiesa: lo stesso Cristo, nostra
Pasqua. La comunione della vita divina e l'unità del Popolo di Dio sono espresse e prodotte
dall'Eucaristia. Mediante la celebrazione eucaristica ci uniamo già alla liturgia del Cielo e
anticipiamo la vita eterna.” (Comp. 274)

 La Chiesa la ripropone in obbedienza al mandato di Gesù stesso: ”Nell'  Antica Alleanza
l'Eucaristia  è  preannunziata  soprattutto  nella  cena pasquale annuale,  celebrata  ogni  anno
dagli Ebrei con i pani azzimi, a ricordo dell'improvvisa e liberatrice partenza dall'Egitto.
Gesù l'annuncia nel suo insegnamento e la istituisce celebrando con i suoi Apostoli l'Ultima
Cena  durante  un  banchetto  pasquale.  La  Chiesa,  fedele  al  comando  del  Signore:  «Fate
questo  in  memoria  di  me»  (1Cor11,24),  ha  sempre  celebrato  l'Eucaristia,  soprattutto  la
domenica, giorno della risurrezione di Gesù.” (Comp 276)

 L'eucaristia ci rende presenti all'evento della risurrezione di Gesù “L'Eucaristia è memoriale 
nel senso che rende presente e attuale il sacrificio che Cristo ha offerto al Padre, una volta 
per tutte, sulla Croce in favore dell'umanità. Il carattere sacrificale dell'Eucaristia si 
manifesta nelle parole stesse dell'istituzione: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi» e 
«Questo calice è la nuova alleanza nel mio Sangue, che viene versato per voi» (Lc 22,19-
20). Il sacrificio della Croce e il sacrificio dell'Eucaristia sono un unico sacrificio. Identici 
sono la vittima e l'offerente, diverso è soltanto il modo di offrirsi: cruento sulla Croce, 
incruento nell'Eucaristia.” (Comp 280)  

3. Domande relative al tema del video da porre ai partecipanti ad un incontro per 
stimolare la riflessione:

 Cosa vedi?

 Cosa rappresentano i personaggi rappresentati?

 Cosa fa Gesù?

 Cosa sta distribuendo?

 Cosa ti fa venire in mente?

     4.   Approfondimenti

Key word da inserire in  www.educat.it   

Eucaristia
Domenica
Pasqua settimanale
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